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“Tutti i bambini, finché sono bambini, sono analfabeti ...
in essi alberga

... una ragione intatta,
... una ragione pura: cioè una ragione analfabeta.

Ma che fa il bambino della sua ragione?
...

Quello che fa di tutto: ci gioca”
José Bergamin



“Un tempo, i bambini molto piccoli, non ancora in grado di leggere,
disponevano delle poche fonti informative esistenti all’interno o

attorno
alla casa: dipinti, illustrazioni, scorci dalle finestre,

letture e racconti degli adulti.

Ma oggi, la televisione trasporta i bambini attraverso il globo

prima ancora che abbiano il permesso di attraversare la strada”
Joshua Meyrowitz



☯ Yin Yang
☯ Oralità Scrittura
☯ Curva  Spigolo
☯ Sinistra  Destra
☯ Rete Linea
☯ Immersione Astrazione
☯ Gioco Serietà

Confronti



Stili di pensiero

“Passare dallo stile a spigoli vivi a quello fumoso
 comportava un distacco
 da un approccio astratto e formale
 per avvicinarsi a quello ....
che dipingerebbe il pensiero dei bambini piccoli:
 concreto, figurativo, animistico e perfino egocentrico”
                                       Seymour Papert
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I media dei bambini

se racconta storie
emozionanti

(comunicazione
rappresentativa)

parole scritte con la 
voce - corpo

comunicazione 
espressiva

(partecipazione
identificazione,
rielaborazione

in gioco)

amalgama
musica-
-parola-

-scrittura-
animazione

interattività



•• fumetti fumetti

••  librilibri

Testi e parole di ...

•• televisione televisione:
pubblicità
cartoni

La danza delle parole
Le parole che si vedono:
“Mamma, mi racconti di quando Malefica ...”

Carta parla
“Mamma, che dice Tex, che dice?”

•• giochi giochi

•• videogiochi videogiochi

Devono risuonare di immagini e parole

Appartengono perlopiù ai media parlanti

Inter-azione totale



La scuola dei media dei bambini

Come dice il “filosofo post-moderno Jovanotti”: 
“Fa caciara?”

Scrive come canta?
Suona come parla?
Gioca come balla?

Racconta i rumori del mondo?
I saperi li vuole fluidi, intrecciati, relativi, personali, vissuti?
Le storie le ama amate dai bambini, vicine alla loro storia?

Le cose le insegna a spigoli o a curve?
Le descrive o le fa costruire?

Le separa o le collega?
E’ per il caos ordinato o per l’ordine costituito?



Fine


